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Per l' Estero st ‘aggiungono le maggiori speso postali. 


Osservazioni diplomatiche | 


a 


Leggesi nella Perseveranza, 4: 

Abbiamo detto, uno di questi gior- 
ni, che, dietro la scorta di una no- 
stra corrispondenza di Vienna, avrem- 
mo cercato di ridurre nei termini 
precisi della verità quello che i gior- 
nali ultràmontani, segnatamente i 
francesi, avevano detto di note spe- 
dite a un tempo daî die Gabinetti 
di Versailles di Vienna, quasi a pro- 
testa contro 1’ applicazione-della leg= 
ge delle Corporazioni religiose; Eccoci 
a mantenere la promessa. 

Il nostro corrispondente fa innanzi 
tutto notare come non ci sia stato, 
nelle manifestazioni che i due Ga- 
binetti hanno creduto di dover' fare, 
nessun preventivo accordo tra di loro. 
È una certa somiglianza nelle con- 
dizioni della politica interna de’ due 
Stati quella che ha consigliata a cia- 
scuno' de’ due Governi “la propria 
condotta, senza che per ciò si ‘abbia 
a supporre quello che in fatto non 
è, che abbiano agito d?’ accordo in 
seguito ad uno scambio di idee. 1 
due Governi di Francia è d’ Austria 
sì trovano, infatti, davanti al partito 
ultramontano, in una ‘situazione de- 
licatà. Se gli ultramontani” trovano, 
in Francia il lorò' princi li le ippog- 
gio nell Assemblea, e in ‘Austria lo 
trovano in una parte, delle sfere e- 
levate della politica. Entrambi i Go- 
verni, adunque, sono costretti ; sè 
non a camminare a titroso; degli:in- 
teressi del paesè, compiacehdo “allé 
tendenze. ultramontarie; a usar loro 


APPENDICE 
ARTE.E BENEFICENZA 


Intorno al grandioso Concerto vocale ed 
istrumentale ch’ ebbe luogo la sera del 30 
ullimo decorso giugno ‘al Teatro comunale 


della vicina Bologna, e di cui abnunziammo, 


il lieto' successo, si “manifestò, talta favore- 
vole ed entusiasta la ‘stampa periodica di 
quella città. Il Monitore, la Gazzetta del- 
l Emilia e l Àncora furono i primi a 
tenerne proposito ; vennero dopo d' essi 
gli altri periodici, e fra questi 1° Affonda- 
dore, il quale”delt’ aftittio Sito numero a- 
veva il seguente articolo cui vogliamo ri- 
produrre testualmente e nella sua interezza, 
4 siccome quello che è di tutti il più lusio» 


| almeno tutti quei riguardi, tutti quei 
temperamenti che non ledono so- 
stanzialmente. gli interessi supremi 
della politica. Quello che i due Go- 
verni hanno fatto, a proposito della 
nuova ‘legge sulle Corporazioni re- 
ligiose, hon esce da questi limiti. 

Nè 1° uno, nè l'altro deì due Ga- 
binetti di Versailles e di Vienna, dice 
il nostro corrispondente , ‘hanno in- 
viate delle note al Governo. italiano ; 
non-hanno nemmeno dato un inca- 
rico ufficiale ai loro rappresentanti 
diplomatici di far rimostranze o sulla 
legge o sulla sua applicazioni. L' ik- 
carico che questi rappresentanti hanno 
ricevuto, in diversa misura, si riduce 
tutto a delle osservazioni, a qualche 
riserva, su quell’ art, 2.° della legge 
che è uscito dalle discussioni délla 
Camera modificato in quella guisa 
che sappiamo. 

il Gabinetto di Versailles ha fatto 
osservare che esso non intendeva 
punto immischiarsi negli affari interni 
della Penisola, ma che offrendo‘ Par- 
ticolò 2.° della legge votata dal Par- 
lamento minori garanzie di ' quellp 
formulato dal Ministero, questo do- 
veva trovare ragionevole che il Go- 
verno francese si' mostrasse poi più 
vigile nella tutela di quegli Istituti 
' che diréttamente' 1°: interessavano, se; 
per avventura, il bisogno di ‘farlo sì 
mosi ‘asse in appresso. ‘Queste osser- 
| vazioni, queste riserve, se così. vo- 
lete chiamarle, soggiunge il nostro 
{ corrispondente, devono essere state 
fatte dal ministro Fosrnier al vostro 
nifnistro degli esteri, in modo mero 
che officioso, se la frase può andare, 


we Dato 
ghiero ed onorifico per uno degli egregi 
che presero’ parte al filantropico tratteni- 


mento, vogliamo dire p@ nostro caro e 
| simpatico concittadino e rinomato artista 
di canto cav. Pietro Ferranti : 

«La sera di lunedì (30 giugno) assistem- 
mo al Concerto vocale ed istrumentale dato 
al nostro Teatro massimo a vantaggio del 
Consorzio di Beneficenza. 

Per la parte vocale presfarono la loro 

| opera la signora ‘Marianna Lodi, ed i si- 
guori cav. Pietro Neti-Bat'àldi tenore, Ago- 
stino Mazzoli baritono, Tommaso Costa basso 
e cav. Pietro Fe 

La partè ale era affidata al prof. 
Tofano pianista, agli alunni ed alunne ‘di 
piagpforte: del Liceo Mysicale, ecc. * 

Fu dajo principio al Goneerto con una 
composizione del prof. Alessandro Busi, 


AVV 


ERTENZE 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 


Se la disdetta non è fatta 90 giorni 
l'associazione. 

Le inserzioni giudiziarie ed amm. 
Annunzi o articoli comunicati a 

L'Ufficio della Gazzetta è posto in 


in un dialogo quasi confidenziale e 
in tono più che amichevole. 

Quello poi che il rappresentante 
austriaco ha detto al nostro mini- 
stro, parliamo sempre per bocca del 
nostro corrispondente, non esce dai 
et: stretti di quelle osservazioni 

e tra Gabinetti si fanno ordinària- | 
Robi e tanto più di frequente, 
quanto più schiette sono le relazio- 
ni” che corrono fra di loro. Il mi- 
nistro austriaco non ha detto niente 
che‘ abbia il carattere di una qual 
si sia riserva; ma ha fatto egli pu- 
re osservare che il Governo austriaco 
non aveva più per rispondere alle 
rimostranze degli ultramontani e al- 
le inquietudini degli spiriti timorati 
quelle medesime garanzie che l’art. 
2° della legge, quale era stato for- 
mulato dal Ministero, gli offriva; 
e che, per conseguenza, si trovava 
nella necessità di dovervi supplire 
con nuove istanze e nuove raccoman- 
dazioni, acciocchè il Governo ita- 
liano cercasse di usare nella applica- 
zione della legge tutti quei tempera- 
menti che possono, senza nuocere 
punto alla precisa applicazione sua, 
levare parecchie cagioni di  diffi- 
coltà interne ad ‘un Governo amico. 
Il nostro corrispondente aggiunge 
che queste osservazioni sono. state 
mosse con intendimenti così benevoli 
che egli non esita a credere che se 
il conte Andrassy nella sua corri- 
spondenza col Gabinetto italiano a- 
vrà opportunità di ritornare sopra 
questo argomento, non farà che 
insistere sopra il carattere assoluta- 
mente amichevole delle osservazioni 


affidata al Coro ed al tenore cav. Baraldi, 
e dettata in omaggio al maestro Mariani. 
Questa cantata elbe l'onore della replica. 

Le due parti in cui era diviso il Con- 
cerlo erano costituite di dicci pezzi. Quelli 
che più incontrarono il favore dell’ eletto 
aditorio furono : Un grao capriccio eroico 
di De-Kontski nel quale il prof. Tofano, 
accompagnato dall' orchestra, fece anche 
una. volta conoscere di essere un artista di 
primissimo ordine: il duo nell’Elizit d'A- 
more fra la Lodi e il Ferranti: la Taran- 
tella di Rossini cantata c ripetuta dal 
signor Ferranti: ed il rondò della Matilde 
di Chàbran che mad.Ila Lodi cantò due volte. 

Fucono pire applauditissimi gli altri pezzi, 
e fra questi la ronidliza delli Maria di 
Rudenz detta dal Mazzoli ton moltissima 


prima della scadenza s' intende prorogata 


si ricevono a Centesimi 20 la linea 
Centosimi 15 per lim 
Via Borgo Leoni N. 


se gli 


o 


presentate in suo nome al nostro 
ministro degli esteri. 

A questi termini precisi il nostro 
corrispondente riduce le notizie del- 
1° Univers e degli altri giornali ultra- 
montani, i quali hanno surrogato 
loro desiderii alla verità. 

Ora, rimarrebbe a cavare da que- 
ste informazioni qualche conclusione 
anche per noi; e la conclusione è 
chiara. Non è vero, infatti, che se 
la Camera, invece di perdersi in 
quella ridicolissima sofisticherìa nella 
quale è stata trascinata per più 
giorni da un gruppo di inesperti 
deputati, avesse votato l'art. 2° 
quale il Ministero l’ aveva presen- 
tato, si sarebbe schivata una uggiosa 
discussione prima, e codeste osserva- 
zioni diplomatiche poi ? E non aveva 
ragione il ministro d’ insistere per- 
chè la Camera, votando l'articolo 
com’egli l’aveva scritto , levasse 
ogni pretesto a qual si sia appunto 
per parte degli altri Governi? E il 
fatto, per quanto tenue esso sia, 
non è venuto a mostrare che il mi- 
nistro aveva ragione? 


Notizie Italiane 


ROMA — Il Diritto d’ ieri dice: 

Il ministero è definitivamente composto 
nel modo che abbiamo annanciato. 

Crediamo che quanto prima sarà an- 
nunciato alla Camera. 

Si sta ancora trattando sui due porta- 
fogli di agricoltura e commercio e della 
marina. 

Si crede'che S. M. verrà domani in Roma 
per ricevere il giuramento dei nuovi 
mipistri. 


——————————1_ 
del maestro Braga in cui il signor Neri-Ba- 
raldi fa grande, ed il quartetto della Lucia 
affidato alla signora Lodi, ed ai signori 
Neri-Baraldi, Mazzoli e Costa. 

Venendo ai particolari, non tributeremo 
lodi speciali al cav. Neri-Baraldi, perchè il 
suo nome chiaro risuona da molto tempo 
nei fasti musicali, nè spenderemo inchiostro 
per ericomizre la ‘bella voce e 1° eletta 
scuola del Mazzoli, hè ci terrà il broncio 
il signor Costa, se di lui solo diciamo che 
i suoi splendidi mezzi vocali gli dànno di- 
ritto alla luminosa carriera che percorre. 

! Gi solférmeremo olo sulla Lodi ‘e sul Fer- 

| ranti, La prirha, astro lurhinoso ascendente: 
il secondo, scintillante pianeta 81 suo apo- 
ggo"Non parleremo della Lodi nel notti: 

nino del Don Pasquale, ne nei duetto dele» 


| bravura, la romanza nell’ opera Reginella | 


Y Elixir, ma confesseremo ch’ella ci -ha, 


— l segretariato del ministero dell’ in- 
terno è stato offerto all’ onorevole Codron- 
chi e quello del ministero dei lavori pub- 
blici all’ onorevole Cadolini. È pro babile 
l’ accettazione di entrambi. 

.—» Oggi ebbero luogo le elezioni am- 
ministrative, e sebbene fosse viva |’ af- 
fluenza degli elettori, specialmente in al- 
cuni Rioni, crediamo di apporci al vero 
asserendo che il numero dei votanti fu 
assai scarso în confronto a quello degli 
iscritti. 

Allora di andare in macchina non è 
ancora ultimato lo scrutinio e sarebbe 
difficile  prevederne il risultato vista la 
quantità delle liste proposte e la varietà 
dei candidati. 


BRINDISI — Col piroscafo Lilibeo della 
Trinacria è giunto a Brindisi S. A. R. il 
principe Federico di Danimarca, Egli ha 
proseguito poi il suo viaggio per Venezia, 
dove arrivò venerdì sera. 


CAMPOBASSO — Abbiamo ricevuto un 
ricorso al re firmato da parecchi cittadini di 
Campobasso contro il prestito di 500 mila 
lire, deliberato da quel municipio. Quei cit- 
tadini aveano offerte essi lire 200 mila 
per essere .adibite alla costruzione del 
quartiere militare, purchè il municipio non 
‘contraesse un prestito a condizioni credute 
dagli amministratori rovinose. 

Il Consiglio non accettò l’ offerta e con- 
cluse il prestito, ed ora quei cittadini e- 
spongeno le loro ragioni al re contro l’o- 
perato del Consiglio. 


CHIARAVALLE — Venerdì sera da An- 
cona partiva mezza compagnia di fanteria 
diretta a Chiaravalle, dove si è manifestato 
to sciopero fra le sigaraie addette a quella 
manifattura di tabacchi. Le scioperanti, tra- 
scesero a clamorose manifestazioni ; esse 
accusano il sorvegliamento ai lavori di es- 
ser troppo severo € di provocare con gran- 
de facilità punizioni alle operaie. 

Sabato mattina parti pure per Chiara- 
vale un delegato di pubblica sicurezza per 
dare que’ provvedimenti che a tutela del- 
l'ordine pubblico. si credessero più ne- 
cessari. 


CONSELICE ( Ravenna) — Venerdì un 
malandrino fece fuoco sopra il sig. Ardito, 
ufficiale comandante quel distaccamento , 
mentre egli passeggiava poco lungi dal 
paese. 

Esso rimase fortunatamente illeso. L’as- 
sassino, nascosto dietro una siepe, dopo 
fatto il colpo davasi a precipitosa fuga. 


TREVISO — La Gazzetta di Treviso 
reca il seguente bollettino sanitario 6 
luglio : . 

Motta : casi nuovi nessuno, morli nes- 
suno, in cura quattro. 

Cessalto : casi nuovi nessuno, morti uno, 
în cura uno. 

Gajarine: casi nuovi nessuno , in cura 
uno. 


sorpresi nel rondò della Matilde. Se Ros- 
sini fosse slato presente, avrebbe applau- 
dito di gran cuore alla sovrana esecutrice. 
Non sapremmo paragonare le sue agilità 
che a un vivo fuoco d' artifizio o ad una 
pioggia di perle. Essa ha tutto per sè : av- 
venenza, grazia, facile emissione, intona- 
zione perfetta. Natura ed Arte si diedero 
la mano per formarne una cosa perfetta e 
vi riuscirono. A lei, dopo la prima esecu- 
zione del rondò, furono presentate due 
magnifiche ceste di fiori. 

In quanto al signor Ferranti diremo, che 
ebbero ragione gli Americani del sud se 
per tanti anni contesero all'Italia un si 
valente artista, e che giustamente gli Ame- 
ricani del nord se lo tengono da sette anni 
fra loro, senza mai concedergli di venire 
a deliziare le nostre scene. Il signor Fer- 
ranti è un artista nel più lato senso della 
parola, e noi, stringeudogli la mano e fe- 
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Casale : casi nuovi nessuno, morti nes- 
suno, in cura sei. 

Roncade: casi nuovi uno, morti nessuno, 
in cura quattro. 

In tutto il resto della provincia, com- 
presa la città, la salute pubblica si man- 
{iene soddisfacentissima. 


Notizie Estere 


FRANCIA — La Patrie annunzia che a 
Parigi in una scuderia della prefettara di 
polizia, si scoperse una quantità conside- 
revole di carte importanti, che si riferi- 
scono all’organizzazione della Comune ed 
all’ insurrezione. 

Grossi fasci di documenti furono spediti 
a Versailles, dove ora si lavora a classi- 
ficarli. 


— Secondo il Journal de Lyon, il de- 
creto del signor Ducros sulle sepolture 
civili fu deferito al Consiglio di Stato da 
un abitante di Lione, in virtù d'una leg- 
ge del 17 ottobre 1790, che accorda ad 
ogni cittadino il diritto di ricorso contro 
gli abusi di potere dei funzionari. 


— La République Francaise riferisce 
che la legge, in virtù della quale s' intro- 
duce la costituzione dell’ impero tedesco 
in Alsazia-Lodena, vi fu promulgata il 3 
luglio, conformemente alla redazione adot- 
tata dal Reichstag. 


SPAGNA — Si ànno i seguenti dispacci : 

Madrid 28. — La colonna Castanon bat- 
tuta con Nouvilas il 20, rinforzata, tentò 
la rivincita il 26. La seconda sconfitta fu 
più grave della prima. Interamente di- 
strutta a las dos Hermanas, pochi sfuggi- 
rono. Costernazione a Pamplona dove si 
bruciarono i fogli carlisti e si chiese il 
richiamo di Nouvillas. Preso Irurzun, tutta 
la guarnigione di 80 uomini, si unì ai car- 
listi, meno tre che fuggirono. 

Madrid 28 — È giunto il comandante 
di artiglieria signor Acellana, prigioniero 
dei carlisti, mandato quì dal generale Elio 
pèr trattare che non si eseguisca l'infame 
bando di Nouvilas che vuol far guerra 
senza dare quartiere. Egli fa osservare che 
il danno delle rappresaglie sarebbe terri- 


- bile ai repubblicani, dice che egli quan- 


tunque il governo di Madrid faccia la guer. 
ra da selvaggio, non farà rappresaglie fin 
che ‘potrà; del resto la responsabilità re- 
sterà tutta a chi vuole la guerra a quel 
modo. Pi y Margal non ha ancora deciso 
nulla, Acellana ha diciotto giorni di liber- 
tà, dopo i quali ha dato parola di torna- 
re fra i carlisti. Elio gli ha promesso in 
qualunque caso di rilasciarlo libero. Gli 
stessi giornali liberali lodano la generosità 
di Elio e condannano la ferocia di Nou- 
vilas che d'altronde finora è celebre 
solo per minaccie e per sconfitte. 


— Scrivono da Madrid alla Liberté di 
Parigi: 
n] 


licitandolo per l’ accoglienza entusiastica da 
lui ricevuta, gli confessiamo che andiamo 
orgogliosi di essergli amici sino dall’ in- 
fanzia. » 

La Direzione del Consorzio di Benefi- 
cenza, prima a mezzo della pubblica stam- 
pa bolognese ha ringraziato vivamente tutti 
i filantropi che donarono le loro nobili fa- 
tiche alla suddetta serata e le egregie si- 
gnore principessa Simonetti e lady Otway 
per la concessione gratuita dei pianoforti: 
poi con particolare dispaccio ripeteva ai 
medesimi il suo animo grato. Ecco la 
lettera chela lodata Direzione inviava 
al cav. Ferranti , cui sappiamo essere tor- 
nata molto gradita : 

« Bologna Luglio 1873. 
lil.mo Signore, 


Mossa la S. V. dalla filantropia e carità 
che La distingue, Ella volle concorrere alla 


Il generale Nouvilas non è realmente 
fortunato, il generale Elio ha fatto provare 
perdite considerevoli alla colonna Castanon, 
che è stato ucciso sul campo di battaglia. 
Più di 20 mila uomini erano ingaggiati 
in questa lotta, una delle più sanguinose 
che abbia avuto luogo. Nouvilas è accor- 
so in tutta fretta al rumore del cannone, 
mercè del suo coraggio, e della sua ener- 
gia l’armata è stata preservata da una 
rotta completa; ma esso ha dovuto batte- 
re in ritirata cinque leghe in addietro la- 
sciando 4 cannoni nelle mani del nemico. 
Il ministro della guerra ha dichiarato ca- 
tegoricamente alla seduta delle Cortes, che 
egli non comunicherebbe i dispacci rice- 
vati, perché non li aveva con lui. Per 
altenuare questa disfatta si è fatto inseri- 
re ilrisultato di scontri parziali dove, secondo 
l’uso, tutto il vantaggio è stato per le truppe 
regolari. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 3. luglio, nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 

Legge 29 giugno che scioglie le com- 
mende di patronato famigliare dell’ Ordine 
Costantiniano di S. Giorgio. 

Legge 2 luglio che autorizza il Governo 
del Re ad operare la leva miltare sui 
giovani nati nel 1853. 

Legge 23 giugno che dà facoltà al Gover- 
no di accordare la totale esenzione del pa- 
gamento dei diritti d’entrata e d'uscita per 
gli oggetii spettanti ai sovrani, ai capi di 
Governi esteri ed ai principi de! sangue delle 
famiglie regnanti che entrano e soggior- 
nano nel Regno, a condizione di reci- 
procità per parle dei loro Governi. 

Dis posizione nel Corpo reale del Genio 
civile e nel personale del ministero del- 
le finanze. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio provineiale. — 
Diamo un sunto dell’ adunanza tenutasi 
ieri dal nostro Consiglio provinciale : 

4.° Venne collocato a riposo il signor dott. 
Onofrio Mari uno dei medici assistenti del 
Manicomio provinciale, e in seguito a ciò si 
adottarono diverse modificazioni al perso- 
nale sanitario di quello Stabilimento. 

2.° Fu autorizzata la Deputazione a di- 
stribuire fra i vari Enti morali l' altro 
milione di lire che il Governo deve anti- 
cipare alla provincia di Ferrara, per ripa- 
rare ai danni più gravi delle inondazioni 
del Po. 

3.° Ha accordato un sussidio di lîre 500 
onde incoraggiare lo sviluppo degli Sta- 
bilimenti industriali di Bondeno. 

4.° Il Consiglio nominò una Commissione 


brillante esecuzione del Concerto di bene- 
ficenza che ebbe luogo nel nostro Civico 
Teatro a vantaggio dei nostri poveri Vec- 
chi e Bambini coadiuvati da questo Con- 
sorzio. Li 

Essi per mezzo mio ed a nome anche 
dell’ intero Consiglio d’ Amministrazione 
che ho l’ onore di rappresentare, ne ren- 
dono alla S. V. le più distinte grazie; 
mentre con tutta la stima e considerazione 
mi pregio protestarmi 

"IL Presidente 
BURATTI 


Il Segretario 
Bevilacqua.» 


Diamo termine a questa relazione com- | 


piacéndoci coi valenti esecutori del Con- 
certo, specialmente col nostro Ferranti, il 
quale oltre gli applausi, le chiamate al 


composta dei consiglieri signori marchese 
Pepoli, avv. Mazzucchi, dott. Ferraresi, avv. 
Vandini e cav. Trentini con incarico di e- 
saminare il progetto proposto dal primo 
dei nominati consiglieri, o quegli altri che 
potessero in appresso venir presentati, al 
fine di effettuare îl prestito ai privati di 
questa provincia danneggiati dalle inonda= 
dazioni, autorizzato dalla legge 8 giugno 
1873, N. 1400, 

Teneva la presidenza il cav. Mapgilli 5 
assisteva all’ adunanza il R. commissario. 
prefetto comm. Cotta-Ramusino ; i consi=) 
glieri presenti erano circa venticinque. 


Grassazione. — leri mattina alle” 
ore nove e tre quarti, certo Bellotti An- 
tonio, verificatore dei contatori pel Maci- 
nato, proveniente da Poggio Renatico col 
suo cavallo e biroccino, giunto in luogo 
detto Chiesuolo del Fosso distante tre chi- 
lometri da Ferrara, venne da cinque sco- 
nosciuti malandrini, parlanti il dialetto fer- 
rarese, ed armati tre di pistola e due di 
stilo , assalito e depredato dell’ orologio, 
di un anello d'oro e del portafoglio che 
fortunatamente era vuoto. 

Uno dei grassatori e precisamente quel- 
lo che si era piazzato alla testa del caval- 
lo durante l'operazione, tolse la briglia 
all’animale, e, fatto il bottino dai com- 
pagni si dié a frustare la bestia con tanta 
forza che quella imbizzarrita prese a cor- 
rere precipitosamente sbalzando di quà e 
di là, e mancò poco che il Bellotti non si 
rovesciasse e cadesse entro uno dei due fossi 
che costeggiano lo «stradale, provinciale 
ove sarebbe al certo precipitato se alcuni 
contadini passanti per di là non avessero 
fermato il furibondo corsiero. 

Si dice che dopo la detta grassazione , 
probabilmente gli stessi ne abbiano con- 
sumata un’altra nel luogo suddetto. Ma 
intorno a questa ci riserbiamo di assumere 
positive informazioni. 


Falso allarme. — Stamane si 
è sparsa fra noi la voce che nella notte 
ora decorsa si fosse tentato ua furto al 
Monte di Pietà. Noi però possiamo assicu- 
rare che trattasi di un falso allarme, 
originato da un rumore avvertito sul 
tetto dello stabilimento, e che non po- 
teva essere fatto da ladro o da ladri, 
poichè non appena uditosi, gli addetti al 
servizio del Monte, le guardie di P. S. e 
i R. carabinieri circondarono il locale, lo 
visitarono per tutto e nissuna traccia po- 
terono rinvenire di un conato di furto. 


Prossi pubblicazione. — 
Pei tipi Bresciani uscirà quanto prima 
un’ operetta portante per titolo: Dei Po- 
teri fisiologici dell’ Organismo nella cura 
delle Malattie, e di alcuni metodi cu- 
rativi, con illustrazione di casi clinici Ne 
è autore il signor dottor Vittorio Maineri, 
medico presso il Distretto militare di questa 
città. 

Non più chèlera. — Sppiamo, 
scrive la Gazzetta di Palermo, che |’ e- 


proscenio, le richieste di repliche, gli o- 
maggi dei giornali della. dotta Pelsina, i 
ringraziamenti della Presidenza del Con- 
sorzio di Beneficenza, s' ebbe anche una 
lettera gentile ed affettuosa dall’ esimia 
cantante signora Marianna Lodi che per sè 
ed a nome dei proprii concittadini porse 
al cav. Ferranti in un co’ maggiori elogi 
le più vive azioni di grazie per la vali- 
dissima cooperazione ch’ esso portò alla 
caritatevole impresa, recandosi espressa- 
mente da Ferrara a Bologna. 


” 


7) 


gregio prof. Federici ha fatto splendidi e- 


: sperimenti della iniezione “sotto catanea di 
« morfina contro il chòlera. La guarigione 
- segue immediata. Il prof. Federici prepara 


sul proposito una pubblicazione, avendone 
avuto occasione da qualche caso sporadico 
nel nostro ospedale. 

Gli avanzi del Danebrog.— 
Alcuni palombari che lavoravano  ulti- 
mamente nella baja di Kioegè, vicino a 
Copenaghen, scoprirono la carcassa della 
nave Danebrog, colata a fondo il 3 otto- 
bre 1710 nella battaglia navale fra le flotte 
svedese e danese. 

Il Danebrog, aveva preso fuoco: per 
salvare l equipaggio ed i soldati sarebbe 
«stato necessario traversare la flotta danese, 
ma il comandante Huisfeld non volendo 
“esporre quelle navi ad essere incendiate 
gittò I àncora, e rispose al nemico colpo 
per colpo fino a tanto che le fiamme giun- 
« sero alla Santa Barbara; fu allora che saltò 
in aria assieme a 500 uomini. Dagli avanzi 
del Danebrog sì sono pescati 11 cannoni 
la maggior parte fusi nel secolo XVII, ed 
i quali sono, dicesi, della maggior curio- 
sità per la storia dell’ artiglieria. 
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ATTI MUNICIPALI 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


7 Luglio 
Nascere — Maschi 5 - Femmine 2 — Tot. 7. 


Nart-Monri — N. 0. 

Monni — Ferrari Giovanni , di Guarda Fer- 
rarese, di anni 54, celibe (lumore cancre- 
noso del mascellare inferiore sinistro) — 
Vignali Teresa , di Ferrara, di anni 78, 
vedova di Schiavi Barlaam (ateromasia) — 
Navarra Giuseppe, di Ferrara, di anni 60, 
giornaliero, coniugato (catarro intestinale). 

Minori agli anni sette — N. 2. 
—— 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Fornitura della sabbia occorrente all'an- 
nuale manutenzione delle strade Foresi 
sistemate, importante L. 10,964, 19. 

AVVISO D'ASTA 


Alle ore 2 pomerid, di Lunedì 14 cor- 
rente nella Municipale Residenza avanti il 
Sindaco, o chi per esso avrà luogo |’ in- 
canto a schede segrete per l’ appalto suin- 
dicato. 

Perciò coloro i quali vorranno attendere 
a delto appalto, dovranno presentare nel 
suddetto giorno ed ora al Sindaco, le loro 
offerte scritte su carta di bollo da L. 1 
debitamente sottoscritte e suggellate. 

Le offerte saranno semplici e non con- 
dizionate, verranno escluse quelle che 
‘diano luogo a interpretazione. 

L'impresa verrà deliberata a quell’ of- 
ferente che risulterà il migliore oblatore, 
e ciò a pluralità di offerte che abbiano su- 
perato od almeno raggiunto il minimo di 
ribasso stabilito nella scheda che sarà de- 
qositata sul tavolo dell’ Asta, 

Il deliberatario resta vincolato alla 0s- 
servanza del Capitolato relativo ostensibile 
‘a chiunque in questa Segreteria nelle ore 
d' ufficio. 

Gli aspiranti per essere ammessi all’Asta, 
dovranno all’ atto della medesima: 

4° Presentare i certificati di moralità e 
di idoneità in data recente. 

2° Depositare la somma di L. 200 per 
le spese d’ Asta, nonchè il decimo del- 
l'ammontare del lavoro a cauzione del 
Contratto stesso. 

Le spese tutte inerenti all’ appalto sono 
a carico del Deliberatario. 

Il termine utile per presentare le offerte 
di ribasso, sul prezzo di prima aggiudica- 
zione non minore al ventesimo, scadrà 

. alle ore 2 pomerid. di Venerdi 18 cor- 
+ rente mese. 
Ferrara 1° Luglio 1873, 

Il ff. di Sindaco 

L. A. TRENTINI. 


GAZZETTA 


ULTIME NOTIZIE 


ci scrivono da Bondeno in data d'ieri: 
« Ieri, come di solito, pochissimo con- 
corso alle Elezioni amministrative. È pro- 
prio lamentevole cotanta apatia in cosa 
di si grave momento. 

La condizione delle acque è sempre la 
stessa. 

Domani avrà qui luogo una straor- 
dinaria adunanza del Consiglio comu- 
nale; per la quale figurano all’ ordine 
del giorno varii oggetti rilevanti. » 
——+—.+.+.+-+-+- - 
Telegrammi 


FERRARESE 


Pubblicazioni 
3 TIPOGRAFIA SOCIALE - Ferrara 


Avviso Interessante 


Sono pubblicati gli 
A PPUNTI STORICI 
delle rotte del Basso Po dai tempi romani 
a tutto il 1839 
ela 
RELAZIONE 
delle rotte di Guarda Ferrarese 
e Revere nel 1872 
del dott. Antonio Bottoni 
Aggiunto all’ insegnamento di Storia 


(Agenzia Stefani ) 


Roma 7. — Firenze 7. — È inesatta 
la notizia che S. M. il re sia partito per 
Cuneo. 
—" Parigi 6. — Lo scià di Persia arrivò 
stasera alle ore 6 1/2. Alla stazione di 
Passy fu ricevuto da Mac-Mahon e da Bro- 
glie. Giunto all'arco del Trionfo, fu rice- 
vuto dal Consiglio municipale e dal pre- 
fetto della Senna. Vautrain, presidente del 
Consiglio, fece un breve discorso. Lo scià 
gli rispose brevemente. 

Lo scià fu ricevato al palazzo di Bor- 
bone dal presidente dell'Assemblea. 

Dappertutto vi era una folla immensa. 

Lo scià ricevette un'accoglienza assai 
simpatica. Sembrava soddisfatto. 


BORSA DI FIRENZE 
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Rendita italiana. 69 95 fm) 7022fm 
Oro. . . . QUO c.| 2279 e. 
Londra (tre mesi). 2845 »| 2860 » 
Francia (a vista) 11395 »| 11375 » 
Prestito Nazionale. n Vi ni 
Obblig.Regìa Tabacchi, — — = 
Azioni» È 


Nuove Az. Banca Naz. 
Azioni Meridionali. 
Obbligazioni » 
Buoni >». è 
Obblig. Ecclesiastiche. = 
Banca Toscana . . .(1657 50 fm|1655 — 
Credito mobiliare . 102% — fm 
Italo-Germaniche . A8&— > 
Generale. . ; i. e 


BORSE ESTER 


Parigi 4 
Nuovo Prestito . 9177 
Rendita francese 5/010| 90 95 


Rendila , 30/0] 

» italiana 5000] 
FerrovieLomb.- Venete; 
Banca di Francia . 
Obbligazioni. 
Ferrovie Romane 
Obbligazioni. RE 

»  Perrov.V.E.1863 

» Meridionali . 
Cambio su Italia. 
Cred. Mobil. francese. 
Obbligaz. Reg. Tabac. 
Azioni n, |7 
Londra a vista. °° . 
Aggiodell'oro permille| 4 112 
Cons. inglesi 9211116 


—————————————————m—e 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
abiti 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Istante 


L’Ammipistrazione delle regie Finanze in 
persona dell’ Intendente locale Camillo. cav. 
Laloli patrocinata dal causidico Giovanni Bat- 
tista avv. Crema 

citato nuovamente 

Nagliati Costantino fu Bernardo, d’ ignoto 
domicilio, residenza, e dimora 

A comparire avanti |’ intestato Tribunale 
nel giorno di martedì 29 del corrente lu- 
glio alle ore dieci antimeridiane , perchè at- 
tesa la comproprietà che esso detiene col di 
lui fratello Nagliati Giulio di un fondo dal- 
l’ istante Finanza colpito di esecuzione pel 
pagamento di L. 1024, 16 oltre le spese, 
senlasi nominare uno 0 più periti che ab- 
Diano a praticare Ja divisione, dietro lo 
stralcio della quota al debitore Giulio spet. 
tante sulla quale soltanto si abbia a proce- 
dere alla subastazione a senso dell’ artico- 
lo 2077 del codice civile , rilasciandosi per 
tutto ciò l' opportuno ordine di provvisoria 
esecuzione. 

Resta poi diffidato esso Costantino che , 
ove non comparisca , la causa sarà prose: 
guita in sua contumacia, 


Ferrara 7 loglio 1873. 


nell’ Istituto Tecnico di Ferrara. 


Si vendono in Ferrara 
presso i principali libraj. 


(ANNO XX) 

Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA — Abbuonamento per un anno L. 99, 
per un semestre L, 16 e per trimestre L, 9. 

Rivolgere le domande d' associazione alla 
sede dell’ Amministrazione in Piazza Co- 
lonna Trajana N. 37. 


_— — 

È uscita la 4.* dispensa del 2.° volume 
del Romanzo storico -sociale illustrato , 
dell'avv, Luisi Onetti di Torino col titolo: 


1 FRATI CAMALDOLESI 


ovveno 
I MISTERI DELL’ EREMO 


L'intera Opera conterrà non meno di 
cinquanta dispense e non più di sessanta. 
Ogni dispensa è di 16 pagine: e conterrà 
una elegante incisione analoga al testo 
del racconto ; la disegnò l’ ingegnere Gior- 
gio Ansaldi; l’ incise il valente artista La 
Motta. 

Ogni dispensa costa Cent, 10. 

L'associazione costa L. 8, franche di 
posta. 

Il deposito generale è presso l’autore. 

Chi vuole associarsi si diriga all’ autore 
L. Onerti Torino, via Mercanti, N. 15. 7 

Ai librai si fa lo sconto del 2% per cento. 

In Ferrara si vende al Negozio Pistelli, 
Ì via Giovecca, 44, 

_—— 


Inserzioni a pagamento 


Avviso 
L° Avv. FRANCO BRUNO, già Col- 
laboratore del compianto Avv. Fran- 
cesco TrocLia, ha traslocato il suo 
Studio in via Doragrossa N. 45, piano. 
primo, in fondo al cortile. 
Torino, Luglio 1873. 


Bagni Marittimi in Rimini 

Da affittarsi un quartiere comodamente 
mobigliato — Rivolgersi allo Studio Fer- 
riani in Casa Agoelli — Ferrara via Borgo 
Leoni N. 37. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N. 23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


NEL NEGOZIO DI PIETRO DINELLI 
Via Borgo Leoni N. 49 
presso la Chiesa del Gesù 
GRAN DEPOSITO 


D'OLIO SOPRAFFINO DI LUCCA 
di diverse qualità vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto al prezzo da 
convenirsi : trovansi pure nél mede- 
simo varie qualità di pasta di To-> 
scana. $ 


AY793S9 


POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
sìmi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
essa ha recapito in detta città in 
tre luoghi, e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 245 23.° nella casa di sua 
abilazione , della dei tre Scalini , in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni, 


r— € 


NON PIÙ SAPONE 
per la Toilette 


ed 


L'Acqua Savonarola, irò- 
matica e odorosa, inventata e fabbri 
cata da GIOVANNI GUIDICINI, chirur- 
lentista ferrarese, approvata dal 
Consiglio medico-sanitario provinciale 

rrara, serve ai seguenti usi. Pu- 
conserva i denti, e rende molle 
aca le pelle. Essa mantiene un 
£ odore, ed è superiore a qualun- 
que altra stata fabbricata agli stessi 
sioni, Si usa come l'Acqua di Felsina 
per lavarsi; é ber pulire i denti si 
adopara uno spazzor:20 morbido, In- 
olira versandone poche guccia in una 
piccoia quantità d’acqua pura, si bevé 
ed aiuta ottimamente la digestione; 
inatfiaado poi con essa una stanza se 
ne toglie il cattivo odore. 


I deposito è esposto al pubblico. nella 
piazza del Commercio in Ferrara, nei gior- 
ni di domenica, lunedì, e venerdì d'ogni 
scltimana. 
i vende in bottiglie di tre dimensioni 
ai prezzi di L. 1 — di Cent. 48 e di 
Cent. 30. 

Per le ordinazioni rivolgersi all’ inven- 
tore è fabbricatore Giovanni Guidicini in 
Ferrara. 


n] 


St VENDE una Casa in 
Via Scandiana N. 2477 con sco- 
perto, stalla e rimessa = Diri- 
gersi al sig. avvocato Ettore Testa 
Via Corso Vittorio Emanuele N. 13. 


PT 


CURA RADICALE ANTIVENEREA 
presso la FARMACIA GALLEANI in Milano 
Via Meravigli, N. 24. 


Polveri Antigonorroiche, tolgono l'in: 
fiammazione ed il bruciore ad oguì genere di 
Prezzo L. 


rrofche adottate sino 
i Ospitali di Berlino per combattere 
taato recente che cronica — Prezo 


Injezione Antigonerrolca vegetale 
guarisce radicalmente ia pochi giorni ogoi genere 
di blennorrea, senza lasciars una cattiva conse- 
guenza L. ®. . . 
Per comodo e garanzia degli ammalati în tutti 
i giorni dalle 19'alle 8 vi sarà an distinto 


niedico, che visiterà gratuitamente anche per 
malattie veneree. 


Si veado in FERRARA cella farmacia Perelli. 


GAZZETTA  FEBRARESE,: 


De Bernardini 


Macchine da Cucire 
SPECIALITÀ MEDICINALI — Effetti garantiti. «| È VERE AMERICANE ui 
NON PIÙ TOSSE (30 Anni di successo! ) osi 


Le famose pastiglie pettorali del Eremita di Spazna, iuvental È se 
puri att roi E idr debe premio di paga, inno e pre COMPAGNIA “SINGER, i 
NEW YORK e LONDRA 


angina, grippe, tisi di primo grado, raucedine e voce velata o debilitata (dei cantanti ed 


ratori specialmente È — Naliane L. p n edo cos ist#àzione’ firmata dall Attore 
per agire, come per legge, in caso di falsificazione, ;; | eolî - ala 
Guarigione pronta e radicalo degli vcoli per Famiglie e per Artieri 
INJEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta superiore dalle diverse Aeccade- ad ago dritto ed a cucitura indiscucibile 
mmie, guarisce radicalmeste in pochi giorni le gonorree recenti ni inventerate;- goccette e Li t' CT CN MERC ra 


fiori bianchi ; senza mercurio, 0 altri astringenti nocivi. Preserva dagli , effetti del contagio. 


— IL L. 6. l’astuecio con siriga e It. L 5. senza, con istrazioni. Drposi negozio di BIN E 
All’ ingrosso presso l'aulore a Ginori AI dettaglio a Forrara nelle Farmacie di Na- rposito nol negozio di DA FELICE 


vara Filippo e Perelli l'ietro. A Forlì nella Farmacia Croppi. Pi: delle Erbe. 


i i 


DENZA DELLE FINANZE DELLA PROVINCIA DI FERRARA 
AVVISO D'ASTA 


per la vendita deì beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866, N. 3036 e 45 Agosto 4807, N, 3848, 


Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane, del giorno di Lunedì 21 Luglio 1873, in una delle Sale della Prefettura di Ferrar: 
alla presenza di uno dei Membri della Commissione Provinciale di Sorveglianza, coll’ intervento di’ un rappresentante dell’ Amminist 


nanziaria, si procederà ai pubblici incanti per T' aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei Beni infradescriti 
nel precedente incanto delli 26 Maggio 1873, come dall’ Avviso d’ Asta N. 88; : 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


1. L’ incanto sarà tenuto mediante SCHEDE SEGRETE, e separatamente per ciascun lotto. 

2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere all’ incanto, od a_ chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà 
essere scritta in carta di bollo da Lire una e. secondo il modulo sotto indicato. 

3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato dell' eseguito Deposito, del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto da farsi nei 

modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pubblico al corso di borsa 
a norma dell’ ultimo listino pubblicato nelta Gazzetta Ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del deposito; sia in obbligazioni: Ecclesiasti- : 
che al valore nominale. 

4. L’ aggiudicazione seguirà a favore di quello, che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto — Verificandosi il caso di due 0 
più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori si terrà una gara «fra gli offerenti. Ove non consentissero gli ‘offerenti di 
venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e |’ estratta si avrà per la sola efficace. . 

5. Si procederà all’ aggiudicazione quand’anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo d'incanto. 

8. Saranno ammesse anche le offerte per procura rel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto'1867, n. 3852. 

7. Entro dieci giorni dalla seguìta aggiudicazione, l’ aggiudicatario dovrà depositare la somma sotto indicata nella colonna 10 in conto delle spese 
e tasse di trapasso di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. , 

La spesa di stampa, di affissione, d'inserzione nei giornali del presente Avviso d’Asta starà a carico dei deliberatari nella somma di Lire dodici 
per quelli di stampa, e di Lire dieci per quelle d' inserzione: -. ' o a 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale'e ‘speciale dei rispettivi lotti; quali Capitolati 
nonchè gli estratti delle tabelle ei documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane'negli Uffici 
della suddetta Prefettura. 0 

9, Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione. i 

10. Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livélli, decimi ecc., 
è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente. capitale nel determinare il prezzo d’ Asta. le i 


SIVOTA TINIIZALD 


Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404, e 405, del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta od allontanassero gli 
accorrenti con promesse di denaro, 0 con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


Avviso d' Asta N. 89. 


NT 


MOdbELLO D’ OFFERTA 


lo sottoscritto di domiciliato * dichiaro di aspirare all'acquisto del Lotto N. suddetto nell'Avviso d’Asta N. 
er L. unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito esegrtito di L. all’esterno) Offerta per acquisto di Lotti di cui all’Avviso d'Asta N. 
P ipri egrtito di per acq 
RO _DESCRIZIONE DEI BENI DEPOSITO Preoadenta ultimo incanto 
el COMUNE vs SUPERFICI Be 
SS jncui aendunicione Fa misura [in antica mi: | PREZZO || Cauzione | le pes pata. || 
stesi PROVENIENZA ||. ENOMINAZION sura locale | *- nl Osservazioni 
È ale Si sono situati PERE: e è |d' incanto] delle e © i H sta 
ss. 35/4 ’ so, 2 £ 
ÉÌ ioni NATURA s|ÉI offerte | tasse |5{/£ |$ 
2 3 4 A €17. ls | 9 fo 10 Iului9 ag 
FIR Predio denominato Cantagallo, con Casa colonica în 
Cento Legato Villani Mappa ai N. 1144 112, 1145, 1146, 1867. 1. 1867, 2 e ( 
Buonacompra || amministrato dalla | 1144 coll'estimo di scudi rom. 257. 94, di Tornature || . i 
Parr. di S. Martino || Centesi 10. 069. 79. Confina a levante con Alberghini, s n 
a ponente colla Via Buonacompera . +... “.{ 92] 3/73] 10 {08 Wi7113] co i 711] 36 laco | — [i873|Maggio] 26 || 88 
3 Casa di civile abitazione di due piani con granajo | 
Ferrara ica lecito Natali-Parmeg- | ca un tratto di terreno sd uso Cortile. In Mappe i 
Borgo San Luca Igiani nella Parrocchiale! Sum. 352. 952 12 soll'estimo di vendi rom, Salle: | 
fina a tramohtana con Barbieri Annunciata e figli; a po 
nente coi Beni della Parrocchiale di San Luca; a mez 
zodì eon' Porelli Aurelio © figli; a levinfe la strada 
pubblica +. a |a 4 — fest 18 || as; sais |—|- — {=|= 
Ferrara PRICTOTE, " sa 
à tà A Casa di civile abitazione posta în questa città via \ 
RAI) Eredità ottomedì || Cavedone al Civico N. 3408. ed în Mappa al N. 43 | 
1. Gavedone Don Giuseppe collestimo di scià 987 — Sonfing a CLIO po- | { 
nente Carletti Flaminio, a mezzodì le stesse ragioni, e | ii. Rio i 
pel resto con Baloni Ing. Giuseppe“ » +0 + .[ — ||| —| — [4984] 88 | 498/49 froo | 
Ferrara Legato Pio Ravaja i Ag i fi 
ud % |. 2783-27: % la 
Sobb. S. Giorgio || nella Parrocchiale 1 levanto lo ragioni Botta, a nonente | | 
A ì i i 
e i "Senda pati ion ana | air 1499) co lol sellso{—-|-| — 


I’ INTENDENTE 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. LALOLI 


Ferrara addì 1 Luglio 1873, 


